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presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri 
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e dal Ministro del 'l'esoro 
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TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATT ALLA PRESIDENZA DEL SENATO 

IL 4 AGOSTO 1948 

Estensione ai mutilati ed invalidi ed ai congiunti dei morti in occasione dei fatti di 
Mogadiscio :dell'Il gennaio 1948 delle disposizioni vigenti in materia di pensiòni 
di guerra e di . quelle relative ai benefici ed al1e provvidenze spettanti ai 
tnutilati ed agli invalidi di guerra ed ai congiuti dei caduti in guerra. 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

I . t" d" . . . . h. l l l 
.~e v1gen 1 IsposiZIOnl c e rego ano a con-

cessione delle ·. pensioni, degli assegni e delle 
· indennità di guerra ai militari mutilati ed in­

validi éd alle famiglie dei militari morti in 
-guer:r·a sòno ·applicabili ai cittadini che siano 
rimasti , IIititilàti od invalidi in conseguenza 
delle ferite o lesioni riportate in orcasion3 
dci fatti , dj Mogadiscio dell'il gennaiP 1948-) 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1100) 

t~ alle famiglie dei morti in occasionù od in 
conseguenza dei fatti medesimi. 

Le pensioni, gli assegni e le indennità di 
,•ui ~opra sono liquidate nella misura prevista 
rer i cittadini divenuti invalidi e per le fami­
glie dei cittadini morti per fatti di guerra, 
maggiorata del venti per cento. 

Art. 2. 

Ai fini della concessione delle pensioni, de­
gli assegni e delle indennità di cui all'artico­
lo 1, ove l'interessato non sia in grado di pro-
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du-:rre la documentazione prescritta l' Ammi-
. ' 

nistrazione disporrà d'Q.fficio gli accertamenti 
integrativi del caso, avvalendosi, per le .sue 
decisioni, di ogni mezzo di prova anche indi­
retto. 

- Art. 3. 

Le pensioni dirette hanno decorre.nza dal­
l'li gennaio 1948, quelle indirette dal giorno 
successivo alla morte del cittadino. 

Art. 4.· 

La liquidazione delle pensioni, degli asse­
gni e delle indennità di guerra, di cui all'art' 
colo l, è effettuata dal Ministero del tesoro -
Direzione Generale delle pensioni di guerra -
con le norme sancite dal regio decreto 12 lu­
glio 1923, n. 149_1, e successive modificazioni : 
jn quanto applicabili. 

La domanda per la liquidazione delle pen­
sioni, assegni od indennità, deve essere pre-­
sentata entro il termine perentorio di cinque 
anni dall'entrata in vigore della presente 
legge. 

Per le pensioni indirette, ove la morte ·sia 
avvenuta posteriormente all'll gennaio 1948. 
detto termine decorre d·alla data di trascrizio­
ne_ dell'atto di morte nei registri dello stato 
civile di Mogadiscio. 

Chi lascia trascorrere più di un anno dalle 
date suddette senza pTesentare domanda non è 
ammesso a godere della pensione o dell'assegno 
spettantegli che dal primo giorno del mese 
snf'f'essivo a quello ~ella presentazione dellr. 
domanda stessa. 

Art. 5. 

È in facoltà del Ministro del tesoro di cor­
rispondere a~li aventi diritto, a titolo di anti­
cipazione e fino alla liquidazione definitiva 
od al diniego della pensione o dell'assegno di 
guerra, un assegno provvisorio nella misura 
fissata dalle tabelle stabilite per i ~on combat­
ten.ti daJ decreto legislativo 1° settembre-1947, 
n. 1108. I n caso di diniego della pensione o 
dell'assegno, l'ammontare dell'assegno p-rovvi­
sorio corrisposto è abbuonato . . 

Art .. 6. 

Sono estese ai mutilati ed invalidi ed ai con­
giunti dei caduti per i fatti di cui all'articolo 1 
le vigenti disposizioni recanti benefici a fa­
vore dèi mutilati Od invalidi di guerra, ·nonchè 
dei congiunti dei cadùti in guerra, fatta ecèe­
zione di quelle relative &i benefici di carriera 
ed econ~mici attribuiti ai _pubblici dipendenti 
aventi la qualifica di combattenti. 

Art. 7. 

Le disposizioni della legge 26 luglio 1929, 
n. 1397, relative all'Opera nazionale per gli 
orfani di guerra, del regolamento di detta 
legge, approvato con regio. decreto 13 novem­
bre 1930, n. 1642, ed in ogni altra disposizione 
legislativa e regolamentare che si riferisca al­
la protezione ed all'assistenza degli orfani di 

· guerra, nonchè tutte le provvidenze emanate 
in favore dei congiunti dei caduti in guerra, 

, sono estese agli orfani -~d ai congiunti dei 
morti di cui al precedente articolo l. 

Sono poi estese ai , mutilati ed invalidi di cui 
allo stesso articolo 1 le disposizioni della leg­
ge 18 agosto 1942, n. 1175, relativa all'Opera 
nazionale per gli invalidi di guerra, e delle 
leggi 21 agosto 1921, n. 1342 e 3 dicembre 1925, 

· n. 2151, sull'assunzione obbligatoria degli in­
validi di guerra,· nonchè ogni altra · disposizio­
ne legislativa o regolamentare che alle leggi 
medesime si ricolleghi o che, comunque, con­
cerna la protezione e l'assistenza agli invalidi 
predetti. 

Art. 8. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con proprio ·provvedimento, le varia­
zioni al bilancio occorrenti per l'attuazione 
della presente legge. 

Art. 9.· 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della . Repubblica Ita­
liana. 

Il Presidente della Camera dei Deputati 

GRONCHI 




